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COMUNICATO SINDACALE 

 

Carlson Wagonlit Italia: l'irresponsabilità di una multinazionale!  

 

Il governo ha stabilito, con il decreto 34/20, la possibilità di richiedere ulteriori 9 settimane di cassa integrazione in 

deroga per le aziende che rientrano in questo campo di applicazione, come Carlson Wagonlit.  

Visti i ritardi insostenibili dell'iter di concessione, che abbiamo tutti ben presenti, la procedura per la domanda è stata 

semplificata e, soprattutto, si è reso possibile l'anticipo di quanto dovuto dall'INPS da parte dell'azienda.  

 

In sintesi, le aziende possono anticipare quanto dovuto dall'INPS al singolo lavoratore per le ore di cassa, conguagliando 

poi questi importi con i futuri versamenti contributivi.  

 

Si tratta di un meccanismo già possibile negli ammortizzatori ordinari, che nell'emergenza era stato eliminato in ragione 

di una semplificazione della procedura che non ha poi prodotto i risultati sperati (i ritardi nei pagamenti ci sono stati 

ugualmente).  

 

Carlson Wagolit si è però rifiutata di attuare questo meccanismo, che per l'azienda comporterebbe solo uno 

spostamento delle scadenze di pagamento, mentre per i lavoratori e le lavoratrici rappresenterebbe la certezza di 

ricevere quanto spetta alle normali scadenze di paga. L'unica disponibilità data da CWT è quella di procedere alla 

domanda del pagamento anticipato da parte dell'INPS del 40% delle ore richieste direttamente ai lavoratori, ma questo 

meccanismo, introdotto sempre dal decreto 34/20, è tutto da verificare! 

 

Inoltre l'annunciato aumento delle ore lavorabili nel mese di luglio, si è ridotto a sole due giorni al mese: briciole! 

insufficienti per garantire una retribuzione adeguata e anche per portare avanti il lavoro che viene richiesto.  

Filcams CGIL, Fisascat CISL e Uiltucs ritengono l'atteggiamento dell'azienda assolutamente inaccettabile e irresponsabile.  

La crisi generata dal COVID19 si deve affrontare con responsabilità nei confronti dei dipendenti e con lungimiranza: le 

carenze del servizio che ad oggi si registrano per scarsità di personale saranno dannose per la tenuta di Carlson sul 

mercato italiano!  

 

Continuiamo a chiedere a CWT di aumentare le ore lavorabili e di mettere in atto da subito azioni per la continuità di 

reddito delle persone!  

 

Non diamo nessuna disponibilità a lavorare in condizioni di stress nelle poche ore lavorabili, fintanto che non ci sarà un 

cambio di passo evidente!  

 

Le segreterie territoriali e le RSA sono a disposizione per qualsiasi chiarimento e per gestire insieme questa fase critica.  

 

Filcams CGIL     Fisascat CISL      UILTuCS 

 

 Roma,  1 luglio 2020 

 


